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Erogazioni liberali per la ricerca industriale nei territori colpiti dal sisma  

Deducibili i fondi erogati dalle imprese alle associazioni di categoria    

 

Sono deducibili le erogazioni liberali, raccolte in fondi gestiti dalle associazioni 

sindacali e di categoria, destinate a sostegno della ricerca industriale delle imprese che 

hanno sede operativa nei comuni colpiti dagli eventi sismici di maggio 2012. E’ questo 

il chiarimento fornito dalla risoluzione n. 58/E di oggi, in cui le Entrate spiegano che 

anche gli aiuti indiretti alle popolazioni colpite da eventi calamitosi, come quelli rivolti 

a favorire il ripristino delle normali condizioni dell’attività produttiva, sono da ritenere 

deducibili dal reddito d’impresa in base alla Legge n. 133/1999. 

I soggetti interessati – In base a quanto illustrato nel documento di prassi, le 

associazioni sindacali e di categoria possono istituire fondi per la concessione di 

contributi a sostegno dell’attività di ricerca industriale delle imprese con sede nei 

comuni colpiti dal sisma. Le erogazioni effettuate dalle imprese in favore di questi fondi 

sono deducibili dal reddito d’impresa. 

Quando l’aiuto fa rima con contributo – Per il Fisco gli interventi che incidono sul 

tessuto economico e sociale danneggiato dalla calamità sono aiuti indiretti alle 

popolazioni coinvolte e pertanto aprono la strada alla deducibilità dal reddito. In 

particolare, i contributi - erogati tramite i fondi gestiti dalle associazioni di categoria - 

alle imprese ubicate nei comuni che hanno subito danni dal sisma di maggio 2012, 

favorendo la ripresa delle normali attività, non possono che contribuire al benessere 

della popolazione residente e, quindi, rientrano senza dubbio tra le erogazioni deducibili 

dal reddito d’impresa in base alla legge.  

La risoluzione è disponibile sul sito www.agenziaentrate.it, all’interno della sezione 

“Normativa e prassi”. 
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